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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

    

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/392 DELLA COMMISSIONE

del 20 febbraio 2026 

che modifica le norme tecniche di regolamentazione di cui al regolamento delegato (UE) 2017/577 
per quanto riguarda il massimale del volume e la presentazione di informazioni a fini di trasparenza e 

per altri calcoli 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in particolare l’articolo 5, paragrafo 9, e 
l’articolo 22, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) ha modificato la definizione di «internalizzatore 
sistematico» di cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 20), della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3). Tale modifica ha sostituito con una valutazione qualitativa i criteri quantitativi per determinare ciò che 
costituisce un modo frequente, sistematico e sostanziale e ha limitato detta valutazione ai soli strumenti di capitale, 
lasciando nel contempo all’impresa di investimento la possibilità di scegliere di diventare un internalizzatore 
sistematico per gli strumenti non rappresentativi di capitale. È pertanto necessario sopprimere dal regolamento 
delegato (UE) 2017/577 della Commissione (4) l’obbligo per le sedi di negoziazione, i dispositivi di pubblicazione 
autorizzati (APA) e i fornitori di un sistema consolidato di pubblicazione (CTP) di fornire alle rispettive autorità 
competenti i dati richiesti per effettuare i calcoli di cui agli articoli da 12 a 15 del regolamento delegato 
(UE) 2017/565 della Commissione (5) utilizzati per valutare il rispetto dei criteri quantitativi pertinenti.

(2) Ai fini della trasparenza e per altri calcoli, i dati sono attualmente comunicati utilizzando il formato XML. Onde 
rispecchiare l’attuale prassi di vigilanza, è opportuno modificare il regolamento delegato (UE) 2017/577 per 
specificare che occorre utilizzare il formato XML per i dati comunicati ai fini dei calcoli che hanno luogo a date o 
frequenze predefinite.

(3) L’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e le autorità competenti, nell’ambito della loro 
valutazione dei regimi di trasparenza pre- e post-negoziazione e dell’obbligo di negoziazione, potrebbero dover 
richiedere su base ad hoc dati alle sedi di negoziazione, agli APA e ai CTP. Per consentire una trasmissione efficiente 
dei dati e il loro consolidamento con dati simili provenienti da altre fonti, in caso di richieste ad hoc di dati l’ESMA e 
le autorità competenti dovrebbero essere in grado di specificare il formato in cui trasmetterli. Per ridurre al minimo 
gli oneri per i partecipanti al mercato, l’ESMA e le autorità competenti dovrebbero attingere il più possibile alle serie 
di dati esistenti, compresi i dati sulle operazioni comunicati a norma dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 600/2014, e ricorrere a richieste ad hoc di dati solo se necessario.

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2014/600/oj.
(2) Direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/65/UE, relativa 

ai mercati degli strumenti finanziari (GU L, 2024/790, 8.3.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/790/oj).
(3) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 

modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/ 
2014/65/oj).

(4) Regolamento delegato (UE) 2017/577 della Commissione, del 13 giugno 2016, che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui mercati degli strumenti finanziari per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sul meccanismo del massimale del volume e sulla presentazione di informazioni a fini di trasparenza e per altri calcoli (GU L 87 del 
31.3.2017, pag. 174, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2017/577/oj).

(5) Regolamento delegato (UE) 2017/565 della Commissione, del 25 aprile 2016, che integra la direttiva 2014/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti organizzativi e le condizioni di esercizio dell’attività delle imprese di 
investimento e le definizioni di taluni termini ai fini di detta direttiva (GU L 87 del 31.3.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg_del/2017/565/oj).


